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ROMA L’emergenza precari della scuo-
la, risolta a parole dalla Moratti, non
ha meritato neanche un accenno nel
Consiglio dei ministri di ieri. Nella
considerazione della maggioranza,
l’importanza della materia è tale che
se ne riparlerà a metà settembre,
quando le scuole dovrebbero essere
già aperte e le assegnazioni delle catte-
dre già fatte con le graduatorie che
penalizzano migliaia di precari.

«Il vero ministro dell’Istruzione è
Tremonti - attacca Albertina Soliani
deputato della Margherita -. È lui che
deve essere convocato per sapere qual-
cosa dei precari e della riforma». L'ul-
tima conferma dell’isolamento del mi-
nistro è stato il secco "no" che Forza
Italia ha opposto a qualunque ipotesi
di risolvere rapidamente l'empasse di
questi giorni con un decreto.

Oltre al dramma delle cattedre da
assegnare l’avvio dell'anno scolastico
dovrebbe, però, prevedere la partenza
della "famigerata" riforma Moratti.
Ma della legge 53 del 2003 rimane
poca cosa. Niente piano finanziario,
niente decreti at-
tuativi, niente ri-
sorse. L’unico fi-
nanziamento
possibile è quello
dei tagli sul nu-
mero degli inse-
gnanti, già appli-
cato l’anno scor-
so con una dimi-
nuzione di più di
dodici mila inse-
gnanti.

La gravità
della situazione della scuola a quindi-
ci giorni dall’apertura dei cancelli è
talmente lampante che anche Il Gior-
nale di proprietà del fratello del pre-
mier ha denunciato i ritardi della co-
siddetta riforma Moratti. In un edito-
riale a firma di Francesca Angeli, della
mirabile riforma del sempre più esau-
torato ministro dell’Istruzione, sban-
dierata con spot televisivi con lo slo-
gan "La scuola cresce con te", rimane
solo: «L'anticipo dell’iscrizione in pri-
ma elementare per i bambini che com-
piono i 6 anni entro febbraio 2004;
l’introduzione dello studio dell'ingle-
se e quello dell’informatica fin dalla
prima elementare. Punto e basta. Per
il resto la riforma Moratti resta sulla

carta perché i decreti attuativi devono
ancora essere varati. E per tutto il re-
sto le regole restano le stesse».

Ma anche su queste poche innova-
zioni ci sarebbe da discutere. «L’antici-
po dell’iscrizione è stato un flop -
commenta Alba Sasso, dei Ds -. In
più i corsi di inglese e informatica
sono già attivi nella stragrande mag-
gioranza delle scuole elementari gra-
zie alla riforma Berlinguer. La Morat-
ti ha portato avanti una politica me-
diatica fatta di spot e opuscoli di pro-
paganda, vendendo per riforma qual-
cosa che non esiste, come la continui-
tà scolastica, vanificata dallo spezzetta-
mento previsto in finanziaria che co-
stringerà gli insegnanti a lavorare in

più classi».
Gli strali del Giornale nei confron-

ti della Moratti non si fermano però
all’elenco delle poche novità che si
troveranno famiglie e studenti fra due
settimane, ma colpiscono molto più a
fondo l’impianto stesso della sua "ri-
forma". «Oltretutto mentre la riforma
Moratti al momento per molti aspetti
è ancora ferma al palo - scrive France-
sca Angeli - il ministro nel corso degli
ultimi due anni ha più volte insistito
sui cambiamenti radicali e le novità
rivoluzionarie da imporre alla scuola
ed i suoi annunci hanno finito per
spaventare e disorientare insegnanti e
famiglie, offrendo così l'occasione alla
sinistra per agitare i suoi fantasmi».

«La Moratti - continua Albertina
Soliani - è ormai un disco rotto. An-
che oggi (ieri per chi legge, Ndr) il
Tg2 dell'una ha riproposto la dichiara-
zione del ministro del giorno prima,
proprio come un disco rotto che ripe-
te la stessa "tiritera", la stessa propa-
ganda. Le fanno recitare la parte del
ministro, ma dietro il governo e Tre-
monti in particolare prendono le deci-
sioni per lei e per l’istruzione pubbli-
ca non stanzieranno una lira, come
già anticipato nel Dpef. Il problema -
conclude la Soliani - è tutto politico,
mi chiedo come i centristi dell'Udc
assistano senza intervenire allo sfascio
della scuola pubblica».

E sono proprio fonti interne alla
maggioranza che confermano che un
decreto legge sulla questione Moratti
sia quasi impossibile, a causa della net-
ta contrarietà di Forza Italia e del ri-
schio di ricorsi al Tar per chi, "sissini"
in primis, si rivedrebbe riscavalcato in
graduatoria. L’ipotesi per un provve-
dimento più celere è quella di un dise-
gno di legge con procedura d'urgenza
e richiesta di sede legislativa già in
Commissione. Si tratterebbe comun-
que di un provvedimento che richie-

derebbe almeno
un mese per esse-
re approvato,
non andando in-
contro alle prote-
ste degli inse-
gnanti esclusi dal-
le nomine.

Ma la lotta
dei precari per ot-
tenere un decre-
to che sani la di-
sparità nelle gra-
duatorie fra loro

e i diplomati nelle scuole di specializ-
zazione (i cosiddetti "sissini") va avan-
ti. Esasperati dai silenzi della Moratti,
alcuni di loro si sono recati a Rimini,
dove il sottosegretario Valentina
Aprea partecipava ad un dibattito,
senza sortire alcun effetto. Nonostan-
te la pressione di sindacati (ieri lo
Snals si è speso molto organizzando
varie riunioni) e centristi della mag-
gioranza, Forza Italia dunque si oppo-
ne al decreto, lasciando alla dispera-
zione gli insegnanti precari che a set-
tembre saranno a casa, senza cattedra
e senza lavoro. E intanto oggi a Rimi-
ni arriva la Moratti, chissà se riuscirà
a convincere i ciellini che per la scuo-
la «è tutto in ordine».

La Moratti «cancellata» dal governo
Il Consiglio dei ministri non parla di scuola: la sua legge è ferma e l’emergenza precari affrontata troppo tardi

Corsi di inglese e informatica
Le uniche innovazioni che gli
studenti dovrebbero trovarsi

all’inizio dell’anno sono i corsi
di inglese e informatica alle

elementari. Ma sarà solo in via
sperimentale e solo per i primi

due anni. Inoltre in molti istituti
c’erano già, grazie alla

autonomia didattica introdotta
dal precedente governo

Il piano finanziario
La riforma è stata approvata

come legge delega ed è quindi
senza copertura finanziaria. In
questo modo Tremonti ne ha

bloccato l’applicazione. Nel testo
si prevedeva un piano

finanziario da presentare entro
novanta giorni

dall’approvazione. Anche di
questo si sono perse le tracce

La riforma che non c’è
I decreti attuativi

La riforma Moratti è stata
approvata il 18 febbraio 2003.
Da quel giorno si aspettano i

decreti attuativi senza i quali la
riforma non può essere

applicata. Il 7 maggio la Moratti
annunciava il primo decreto nel

giro di due giorni. Anche in
quell’occasione il Consiglio dei

ministri non ne parlò
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